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Con memore affetto per le fulgide glorie del suo 
antichissimo Studio, nella primavera del 1905 Bo- 
logna deliberava di commemorare Ulisse Aldro- 
vandi nel III Centenario dalla sua morte. 

Del Comitato eletto dalla Giunta municipale, per 
attuare il nobile divisamento, fu primo pensiero di in- 
vocare l'Alto Patronato del Re Vittorio Emanuele III. 
E poiché la Maestà del Re, sempre sollecita per 
le imprese che tornano a gloria della Nazione, 
accolse favorevolmente il voto rivoltogli dal Comi- 
tato in nome della Città e dell' Università, questo 
ne trasse arra e conforto per la riuscita dell' impresa 
assunta. 

Grazie, pertanto, sieno rese all' amatissimo Prin- 
cipe che, dopo avere felicemente auspicato a questa 
festa della Scienza, quando con S. M. la Regina 
madre visitava la Tribuna Aldrovandiana nell' Isti- 
tuto geologico il 9 maggio 1888, ha voluto essere 



a capo delle mondiali onoranze al sommo Natu- 
ralista. 

Accingendomi a render conto brevemente dei 
lavori compiuti dal Comitato preposto alle onoranze 
a Ulisse Aldrovandi, noterò innanzi tutto che fu sua 
cura promuovere studi e memorie particolari intorno 
ai vari lati ed aspetti della vita e della attività 
scientifica dell' insigne Filosofo: studi e memorie che 
sono oggi raccolte e pubblicate in un volume a 
stampa. 

Ritenendo poi opportuno che nella odierna ceri- 
monia la figura dell' Aldrovandi fosse rappresentata 
in rapporto con le condizioni dello Studio e in rela- 
zione al moto del pensiero del suo momento, il 
Comitato affidò codesto compito ad uno dei suoi 
membri che aveva compiute ampie e varie ricerche 
intorno all' Università di Bologna nel secolo XVI^ 
il prof. Emilio Costa. E questi, cedendo alle vive 
unanimi insistenze del Comitato, accettò di trattare^ 
nel discorso commemorativo odierno, dell' Aldrovandi 
e dello Studio bolognese nel secolo XVI. 

Considerando poi, che delle Opere lasciate mano- 
scritte dall' Aldrovandi solamente alcune erano state 
pubblicate, come egli aveva indicato nel suo testa- 
mento, il Comitato pensò che un completo e coscien- 
zioso Catalogo delle cose di Lui edite e inedite 
avrebbe interessato i dotti tutti e sarebbe utile indi- 
cazione per nuovi studi e nuove ricerche in quella 
vasta inesauribile miniera. 



La preparazione del Catalogo dei manoscritti 
Aldrovandiani fu affidata ai dottori Frati, Ghigi, 
Sorbelli che da tempo si interessavano dell'importan- 
tissimo argomento, e V opera non lieve, condotta a 
termine con rara sollecitudine, è oggi pubblicata per 
le stampe a disposizione degli studiosi. 

Intendendo poi di onorare altamente la memoria 
del sommo Filosofo, Naturalista, Botanico, Medico, 
ricostituendo il suo Museo, come egli lo aveva donato 
e raccomandato appassionatamente al Senato della 
città natale, si pensò di tutto riordinare in una delle 
sale dell'antico Istituto delle Scienze, ove già nel 1742 
era stato religiosamente trasportato dal palazzo di 
città in cui r Aldrovandi lo aveva lasciato. 

Per espressa volontà del donatore, mai le pre- 
ziose raccolte avrebbero dovuto essere traslocate, 
tanto meno poi confuse con altre o allontanate dalla 
sua Bologna; ma trascorso poco più di un secolo, 
essendosi ritenuto opportuno di concentrare tutti i 
Musei neir Istituto delle Scienze, coloro ai quali ne 
veniva affidata la custodia e la direzione ebbero la 
infelicissima idea di riunire in un solo i Musei, fino 
allora distinti, provenienti dai doni dell' Aldrovandi, 
del Cospi, del Marsigli e più tardi ancora da Bene- 
detto XIV, 

La ricostituzione del Museo Aldrovandiano fu 
sentita come un sacro dovere da quanti ne avevano 
in custodia gli sparsi avanzi e, con lodevole emula- 
zione da tutti secondata, oggi è un fatto compiuto 



che torna ad onore del Governo, della Città e della 
Università; e però a tutti coloro che a ciò hanno 
cooperato, in nome del Comitato, rendo grazie vivis- 
sime in questa solenne circostanza ('). E poiché delle 
sale del palazzo dell' Istituto delle Scienze niuna fu 
riconosciuta, a tal fine, più conveniente di quella 
intitolata già a Benedetto XIV, il grande benefattore 
dell'antico Studio, il Comitato sente il dovere di 
rinnovare sincere grazie all'Accademia delle Scienze 
per avere da essa ottenuto che ivi venissero riordi- 
nate le collezioni scientifiche e con queste gelosamente 
custoditi i manoscritti e le opere tutte dell' immor- 
tale Naturalista. 

La tribuna dell' Istituto di Geologia ove, fino 
dal 1872, erano ammirati e studiati i resti del 
Musaeum metallicum, e la sala che, a spese del 
Municipio e della Provincia, per cura del prof. Oreste 
Mattirolo, nel dicembre 1897 accoglieva presso l'at- 
tuale Orto botanico una parte della suppellettile Aldro- 
vandiana, resteranno a provare con quanta cura verso 
la fine del secolo XIX fossero sistemate e custodite 
le reliquie del prezioso legato alla Città di Bologna. 

Ma io mancherei al mio dovere se, in questa 
circostanza, non ricordassi in modo particolare coloro 
che primi ebbero cura della conservazione di quanto 
ancora ci resta del Museo Aldrovandiano. Da qualche 
recente pubblicazione si potrebbe forse desumere che 
r Erbario e quanto vi si riferiva, fino agli ultimi 



(') Vedi Documento N. VI. 



anni del passato secolo, restasse esposto alle ingiurie 
del tempo e all'oblio degli uomini; la vecchia tra- 
-dizione che dei legni incisi per le opere di Aldro- 
vandi ne andassero bruciati alquanti per riscaldare 
il gabinetto del professore di Storia naturale accre- 
ditava la leggenda. 

Ora è dover nostro di far conoscere che, se involon- 
taria negligenza vi fu alla fine del secolo XVIII, 
già al principio del secolo XIX massima cura si 
ebbe della conservazione dell' Erbario, dei legni incisi 
e degli oggetti tutti riconosciuti Aldrovandiani. 

Gaetano Monti che nel secolo XVIII compilò il 
catalogo del Museo di Storia naturale, lavorandovi 
per ben settanta cinque anni : per unius saeculi 
tres integros quadrantes, come egli vi lasciò scritto 
quando lo ebbe terminato, con una sistematica ripar- 
tizione delle collezioni dei Musei Aldrovandi, Cospi, 
Marsigli, forse cominciata vivente ancora il suo padre 
Giuseppe, involontariamente preparò V impossibile 
riconoscimento di quanto da ciascuno di quei Musei 
proveniva. 

Se accanto ai nuovi suoi accurati cartellini avesse 
conservato quelli che già vi si trovavano « Ex Museo 
Ulyss. Aldrou. » nulla sarebbe andato perduto; in- 
vece di questi ne furono ritrovati solamente pochi 
dispersi tra vecchie carte, e gli altri molti devono 
essere stati bruciati. Neil' inventario redatto, il 25 
maggio 1742, in occasione del trasporto del Museo 
nel palazzo dell' Istituto, non si parla di incisioni in 
legno ; neppure sono ricordati 1' Erbario e i mano- 
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scritti che certamente furono insieme traslocati nelle 
sale della biblioteca dell' Istituto con la ricchissima 
biblioteca pure donata dall' Aldrovandi. 

Pare che le tavolette fossero consegnate al diret- 
tore del Museo di Storia naturale, perchè ivi furono 
ritrovate verso la metà del secolo scorso e dippoi 
gelosamente custodite. 

Il professore Giuseppe Bianconi, successore a 
Camillo Ranzani,. nel 1845 trovò il Museo come lo 
aveva lasciato Gaetano Monti, ma per cospicui doni 
ed acquisti la suppellettile zoologica e minerologica 
era talmente accresciuta che rigurgitava di oggetti^ 
e buon numero era ancor fuori del locale univer- 
sitario. Riconosciuta la necessità di provvedere e 
tutto riordinare, al Museo di Storia naturale fu asse- 
gnato ampio locale nel palazzo Malvezzi annesso 
air antico Istituto delle Scienze, ove già erasi trasfe- 
rita la Università. 

Mentre il Bianconi si occupava del nuovo Museo, 
si avvide, cosi egli stesso ebbe a narrarmi, che il 
preparatore per riscaldarsi utilizzava tavolette incise 
vecchie e tarlate e non tardò a riconoscere che si 
trattava di legni incisi che avevano servito ad Aldro- 
vandi per la pubblicazione delle sue opere; scopri 
allora che quel prezioso materiale si trovava ammon- 
ticchiato, quasi nascosto, in una soffitta dell' antico 
Istituto,- forse ivi deposto quando ebbe luogo il tra- 
sloco, forse nascosto perchè non venisse esportato 
in occasione della invasione francese, insieme ad 
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altri preziosi oggetti che furono tolti dal Museo in 
quella circostanza. 

Il Bianconi, dopo avere raccolto diligentemente 
tutte le tavolette, si occupò della loro conservazione 
facendo quanto era possibile per arrestare l' opera 
distruggitrice dei tarli. 

Il 2 luglio 1852, nel discorso di inaugurazione del 
nuovo Museo di Storia naturale, il Bianconi annun- 
ziava che nella sala terza succursale per le Rocce, 
con i Vegetabili fossili, si trovava pure : « Il gran 
» deposito delle Tavole in legno che servirono per 
» le figure delle opere di Aldrovandi, più quelle altre 
» che erano destinate per la continuazione delle nne- 
» desime opere, ma che restarono inedite: tavole 
» egregiamente disegnate e non di raro fregiate di 
)) alcune scritture vergate dalla mano dello stesso 
» Aldrovandi » (^). 

Per un nuovo trasloco, il prezioso materiale fu 
ammonticchiato in un buio ripostiglio, ove più tardi 
trovai pure non pochi oggetti stati descritti e figurati 
nel Musaeum metallicum; ivi rimase fino a che nel 
1871 ottenni di poterlo esaminare per ricercare quanto 
poteva degnamente figurare nella Tribuna Aldrovan- 
diana del Museo geologico. 

Nel 1874 il prof. Giuseppe Bertoloni, il bibliote- 
cario Caronti e il Rettore, interessandosi della mi- 

(^) Bianconi G. G.: Per l'apertura del nuovo Museo di 
Storia naturale di Bologna, — Bologna, tipogr. Gossi nelle 
Spaderie, 1852. 
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gliore conservazione e della illustrazione dell' Er- 
bario dell' Aldrovandi, chiesero ed ottennero che fosse 
tolto dalla sala dei manoscritti e passato all' Orto 
botanico (*). 

La morte impedì al Bertoloni di fare tutto quanto 
aveva divisato per il prezioso Erbario, ebbe però tempo 
per provvedere a garantirne la conservazione, come 
già aveva fatto per altri antichi erbari. 

Alla memoria di Giuseppe Bianconi, di Giuseppe 
Bertoloni e del bibliotecario Caronti sia oggi tributata 
la ben meritata lode come a primi collaboratori per 
la conservazione e la ricostituzione del Museo Aldro- 
vandiano 

Non si può negare che per alquanti anni l'Erbario 
dell' Aldrovandi sia stato trascurato ; ma nel 1897 il 
prof. Oreste Mattirolo, col sussidio del Comune e 
della Provincia, come ho già ricordato, potè fare per 
quelle reliquie botaniche quanto fino dal 1881 era 
stato compiuto per la Geologia. 

A lui pure dobbiamo quindi essere infinitamente 
grati di avere, fino d' allora, tutto cosi ben preparato 
e ordinato che ormai agli studiosi deve riescire age- 
vole di approffittarne, tornato anche il prezioso Erbario 
neir antica sua sede, insieme a quanto altro spetta 
alla Storia naturale. 

Al nome dell' Aldrovandi e alle onoranze tributa- 
tegli, il Comitato deliberò pure di congiungere l'inizio 



(*) Vedi Allegati I, II, III, IV, V. 
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di una cospicua intrapresa rivolta a provvedere di 
una Storia la Università della quale egli fu lustro e 
ornamento. Avuto a ciò, dalla Onorevole Autorità 
municipale, adesione e conforto, fu costituito con la 
Giunta esecutiva di esso Comitato e con altri stu- 
diosi che questa, in virtù delle facoltà conferitegli 
si venne aggregando, una nuova e apposita Commis- 
sione per la Storia dell' Università di Bologna^ la 
quale ha dato alla luce un primo fascicolo del Char- 
tularium Studii bononiensis che essa ha impreso a 
pubblicare, e un primo volume di Studi e Memorie 
per la Storia dell* Università di Bologna, 

L'intrapresa cosi felicemente iniziata coH'auspicio 
del gran nome dell' Aldrovandi, sarà alacremente 
proseguita, e il suo compimento sarà un degno sug- 
gello dell' odierna cerimonia con la quale vuoisi 
tributare onore al cittadino insigne di Bologna che 
meritò di essere posto a paragone di Aristotele. 



DOCUINTI RELAmi AL TRASPORTO DELL' ERBARIO ALDROYANDIANO 



I. 

Bologna^ 4 maggio 1874. 
IlLmo Signor Rettore^ 

È qualche tempo che io sfoglio nella biblioteca nostra 
della R. Università V antichissimo Erbario dell' erudito 
Aldrovandi che si trova in uno stato deplorabile di con- 
servazione. 

Desso non è oggetto da Biblioteca, ma da museo di 
collezioni di specie. Il signor bibliotecario Andrea Caronti 
è penetratissimo di questa verità, e siccome conosce che 
quanto più persiste in queste circostanze li tarli e le 
podurre lo consumano, così desidererebbe cederlo al museo 
del giardino botanico, del quale io sono il direttore, perchè 
fosse ripulito per quanto si può e fosse difeso meglio dalle 
cagioni distruggitrici col collocarlo entro una custodia 
speciale nella stessa camera dove si curano e si conser- 
vano gli altri erbari bolognesi, tanto più perchè quivi 
sarebbe mostrato, come una delle più antiche collezioni 
europee di questo genere, ai Botanici che vengono spesso 
a Bologna a vedere il giardino botanico, ed a consultare 
il mio erbario della Flora italiana, che comprende tutte 
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le specie descritte dal mio amatissimo genitore in detta 
opera. 

Io poi riceverei V Erbario dell' Aldrovandi molto volón- 
tieri per curarlo ed in seguito illustrarlo, come si è fatto 
in Toscana dell' erbario di Cesalpino, la qual cosa riesci- 
rebbe assai gradita ai Botanici tutti dell' Europa e del 
mondo che verrebbero con tal mezzo a sapere quali estese 
cognizioni intorno alle piante avesse quel sommo scien- 
ziato Bolognese. 

Pertanto il signor bibliotecario Caronti ed io pre- 
ghiamo la Vostra Signoria Illustrissima di ottenere dal 
Signor Ministro della Pubblica Istruzione il permesso della 
traslocazione dei diciasette tomi del detto Erbario, dalla 
biblioteca universitaria, nelle camere del museo del giar- 
dino botanico, in una delle quali si conserva la Biblio- 
teca Botanica di detto giardino, e nell' altra gli Erbari 
Bolognesi antichi e moderni, ma gli antichi sono molto 
meno antichi dello Aldrovandiano. 

Nella speranza del suo interessamento ad ottenere il 
trasloco desiderato, con tutta stima, il signor Bibliotecario 
per certificare la propria annuenza ed io, abbiamo l' onore 
di sottoscriverci di 

Vostra Signoria Illustrissima 

Umilissimi Dev.mi Servidori 

Firmato: Andrea Caronti 
» Giuseppe Bertoloni 

del (ìiardìno Boiaiiico 



AlV IllustrissÌTìio Signore 
Prof, Comm. G. Capellini, Rettore 

della R, Università di Bologna 
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IL 



Addì 6 maggio 1874. 

Prot. N. 89. 



IlLmo Signore^ 



Neir accusare alla S. V. il ricevimento della lettera 
riguardante il passaggio dell' Erbario Aldrovandiano da 
questa Biblioteca universitaria al gabinetto dell'Orto Bota- 
nico, mi pregio significarle che questo Rettorato scriverà 
oggi stesso al Signor Ministro della P. Istruzione per 
r opportuna autorizzazione. 

Prego la S. V. di rendere di ciò informato anche il 
signor Bibliotecario e mi professo con stima 



Il Rettore 
Firmato : G. Capellini 



Slg, prof, cav. Giuseppe Bertoloni 

Bologna. 



IH. 



6* maggio 1874. 



Eccellenza, 



Mi pregio di accompagnare all' E. V. copia di una 
lettera dei signori Bibliotecario cav. Andrea Caronti e 
del prof. cav. Giuseppe Bertoloni, Direttore del Giardino 
Botanico, intorno alla utilità e convenienza di trasportare 
air Orto Botanico 1' antichissimo erbario dell' immortale 
Aldrovandi per unirlo agli altri erbari bolognesi ivi esistenti 
e sovente visitati. da illustri botanici nazionali ed esteri. 

Persuaso dei vantaggi che ne deriveranno alla scienza 
e all'erbario ricordato, mi permetto di raccomandare 
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air E. V. la proposta dei signori prof. Bertoloni e biblio- 
tecario Caronti e spero che V E. V. vorrà concedere che 
i diciasette volumi dell' erbario Aldrovandiano passino 
dalla Biblioteca della R. Università al gabinetto annesso 

al R. Orto Botanico. 

Il Rettore 
Firmato : G. Capellini 

A Sua Eccellenza 
Il Signor Ministro della Pubbl, Istruzione 

Roma. 



IV. 



MINISTERO 



DELLA 



ISTRUZIONE PUBBLICA 



Div. 3.* - Re g. 1 

Risposta alia lettera 6 orrente 



Romaj 13 maggio 1874. 



Div. y. 89 

OGGETTO 

Erbario AldroraidJaoo, suo trasporto dalla Biblio- 
teca al Musei del giardino botanico 



Secondando le proposte del prof. cav. Bertoloni e del 
Bibliotecario cav. Caronti raccomandatemi dalla V. S. 
colla pregiata sua del 6 corrente, acconsento di buon 
grado che l'antico erbario del celebre Aldrovandi venga 
trasportato nel Giardino Botanico e collocato nella stessa 
stanza del Museo ove si conservano gli altri preziosi 
erbari bolognesi. 

Il Ministro 
Firmato : Bonfadini 

Al Sig. Rettore della R. Università 

di Bologna. 
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V. 



19 maggio 1874. 



Mi pregio significare alla S. V. che il Ministro della 
P. Istruz., assecondando la proposta di Lei e del pro- 
fessor Giuseppe Bertoloni, acconsente di buon grado che 
r antico erbario del celebre Aldrovandi venga trasportato 
nel Giardino Botanico e collocato nella stanza del museo 
ove già si conservano altri preziosi erbari Bolognesi. 

Con distinta stima mi protesto 



Il Rettore 
Firmato : G. Capellini 



Signori prof, G. Bertoloni 

e cav. Andrea Caronti, bibliotecario 

Bologna. 



VI. 



MINISTERO DELLA P. I. 



N . I 7 5 7 O 

OGGETTO Roma, 8 gennaio 1906, 

MUSEO ALDROVANDIANO 



-Qj 



Visto il voto espresso dal Comitato per le onoranze 
ad Ulisse Aldrovandi, inteso a raccogliere in un sol luogo, 
e precisamente nella Sala di Benedetto XIV di cotesto 
Ateneo, tutti i manoscritti, gli erbari e le suppellettili 
che il grande scienziato lasciò al Senato Bolognese, allo 
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scopo di costituire quasi un Museo Aldrovandiano, auto- 
rizzo che tutte le suddette cose lasciate dair Aldrovandi, 
che si trovano sparse nei diversi Istituti e Musei dell' Uni- 
versità, ne siano tolte per essere radunate nella sud- 
detta sala. 

Il Ministro 
Firmato : Rava 

Al Rettore della E, Università 

di Bologna. 



NOTA 

Resta a deplorare che manchino ancora al Museo 
Aldrovandiano alcuni Cimeli di grande valore, i quali, per 
innavertenza, furono ceduti in cambio come oggetti di 
antichità non aventi rapporto col fine cui doveva ser- 
vire il Museo Civico e dalla comune (sic) considerati 
come oggetti di pura curiosità appunto perchè frammenti 
di una raccolta alla quale a Bologna tornava impossi- 
bile dare incremento. Lettera ministeriale al Rettore delia 
R. Università di Bologna, 6 dicembre 1887. 



J&- 



